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Adesso non ti piace  
come lavo i piatti 
né come asciugo il lavandino. 
Una sera di festa 
è un motivo sensazionale 
per non starmi vicino a parlare, 
non mi vieni a cercare 
 
proponi di fare un film 
alla mia amica più normale. 
 
Non posso più stare 
con i piedi rannicchiata  
con la testa fuori dal finestrino, 
a digiuno 
a mangiare biscotti in giardino, 
non posso per te più stare  
se non immobile 
senza respirare. 
 
proponi di fare un film 
alla mia amica più normale. 
 
(Io voglio stendere i calzini sull’erba. 
Io non sono una ragazza metropolitana 
mi aggiusto le mutande con i fili di lana.) 
 
Così ci ritrova tra il corredo nella casa 
a fare delle corse per rincorrersi 
che intanto i pollicioni te li ho già messi dappertutto in viso 
quasi in bocca e tu a seconda ti sei arrabbiatissima o hai riso. 
 
Questo amore è nervosissimo ma insomma 
questo nostro rapporto è duro duro ma insomma. 
 
Insomma 
facciamo che questo benedetto film ci arrangiamo 
facciamo in modo che lo facciamo 
facciamo senza amiche che questo film insomma ci arrangiamo. 
 
 


